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SUGGERIMENTI

La commissione per le petizioni invita la commissione giuridica, competente per il merito, a 
includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ricorda che il ruolo del programma "Legiferare meglio" è di migliorare i principi 
normativi e ridurre gli oneri inutili per le imprese e i cittadini; sottolinea l'importanza di 
consentire ai cittadini di esercitare pienamente il loro diritto democratico di partecipare al 
processo decisionale dell'UE attraverso un'interazione attiva con i loro rappresentanti 
eletti, così come l'importanza di promuovere la partecipazione diretta; evidenzia che è 
essenziale che l'UE garantisca una maggiore trasparenza ai diversi livelli di elaborazione 
delle politiche, compresi i triloghi; invita la Commissione a migliorare costantemente le 
consultazioni pubbliche al fine di garantire la partecipazione dei cittadini e di tenere conto 
del loro riscontro e di quello di altre istituzioni, in particolare del Parlamento in quanto 
organo rappresentativo direttamente eletto, su tali attività; ribadisce che le petizioni al 
Parlamento sono una forma vitale di partecipazione e di riscontro dei cittadini, che la 
Commissione dovrebbe valutare e trattare regolarmente; sottolinea che le consultazioni 
pubbliche sul tema "Legiferare meglio" nell'UE nonché tutte le comunicazioni e i 
documenti provenienti dalle istituzioni europee, dovrebbero essere accessibili ai cittadini e 
alla società civile e tradotti in tutte le lingue ufficiali dell'UE e degli Stati membri, come 
pure in tutte le lingue dei segni nazionali, nonché essere prodotti in versioni di facile 
lettura, e che l'accesso ai documenti dovrebbe essere favorevole ai cittadini;

2. evidenzia che una migliore legiferazione deve costituire uno sforzo interistituzionale e che 
anche il Parlamento e il Consiglio ne condividono la responsabilità; sottolinea il fatto che i 
principi di attribuzione, sussidiarietà e proporzionalità sono i principi guida dell'UE 
quando sceglie di agire; ricorda, a tal proposito, che l'articolo 1 del trattato sull'Unione 
europea prevede che a livello dell'UE le decisioni debbano essere prese nel modo più 
trasparente e il più vicino possibile al cittadino; ritiene che norme più chiare sul 
trattamento delle petizioni da parte della Commissione migliorerebbero la trasparenza del 
sistema e la sua efficacia nel risolvere le questioni sollevate nelle petizioni dai cittadini 
europei; ribadisce che i principi di sussidiarietà e proporzionalità impongono di evitare 
qualsiasi eccesso di regolamentazione a livello dell'UE e di limitare l'ambito di 
applicazione e il volume della legislazione europea al fine di garantire la sua vicinanza ai 
cittadini, la sua trasparenza e la sua comprensibilità;

3. sottolinea che l'UE deve rispettare i principi di attribuzione e di sussidiarietà, e che deve 
legiferare solo negli ambiti chiaramente stabiliti dai trattati; evidenzia che l'UE non deve 
interferire con le prerogative degli Stati membri e deve rispettare la loro sovranità 
nazionale;

4. ritiene, come affermato dalla Commissione per le petizioni, in quanto unica commissione 
impegnata direttamente e costantemente con i cittadini, che un approccio democratico e 
una responsabilità politica rimangano i meccanismi di controllo più forti in qualsiasi 
democrazia costituzionale, compresa l'UE;

5. osserva che il numero costantemente elevato di procedure di infrazione dimostra che 
l'attuazione e l'applicazione corrette e tempestive del diritto dell'UE negli Stati membri 
restano una sfida importante;
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6. ricorda che una continua e attenta revisione delle petizioni dei cittadini offre grandi 
opportunità per produrre leggi migliori, più inclusive ed efficienti, come pure per 
migliorare la comprensione delle realtà locali e regionali e delle preoccupazioni e le 
priorità dei cittadini da parte dei decisori politici; riconosce che la legislazione dell'UE 
dovrebbe garantire la parità di trattamento dei cittadini e delle imprese e l'effettiva 
applicazione dei diritti dei cittadini in tutta l'Unione come pure un'applicazione rigorosa 
ed equa delle norme europee esistenti;

7. sostiene l'obiettivo della Commissione di semplificare la legislazione e di ridurre gli oneri; 
sottolinea che è necessario fare attenzione per garantire che ciò avvenga in modo 
appropriato, affinché la semplificazione non vada a scapito della chiarezza per i 
beneficiari e le amministrazioni pubbliche e non indebolisca i meccanismi in atto per 
ottenere risultati;

8. prende atto del desiderio della Commissione di rafforzare il ruolo del Comitato di 
controllo periodico nel controllo delle valutazioni d'impatto e delle valutazioni alla luce 
dell'approccio "one in, one out"; esprime rammarico per la mancanza di trasparenza di tale 
organo, che invece dovrebbe preparare la previsione strategica e tenere debitamente conto 
dei vari effetti della crisi della COVID-19;

9. ricorda che il tema "Legiferare meglio" è un principio generale di tutte le lettere d'incarico 
dei commissari; invita la Commissione e il Consiglio a migliorare le norme e le procedure 
delle fasi preparatorie dei rispettivi processi legislativi, con particolare attenzione 
all'esame degli effetti futuri delle misure legislative;

10. chiede maggiore trasparenza a tutte le istituzioni europee, in particolare al Consiglio, al 
fine di assicurare un migliore processo legislativo e di garantire il diritto di accesso 
pubblico ai documenti e alle informazioni corrette;

11. ritiene che i lavori e le procedure interne del Parlamento possano e debbano essere 
ulteriormente digitalizzati al fine di semplificarli e renderli più facilmente accessibili ai 
cittadini;

12. ritiene che la Commissione, nei suoi sforzi volti a garantire che le politiche dell'UE si 
basino su una chiara comprensione dei settori politici soggetti a rapidi cambiamenti 
strutturali quali l'ambiente e la digitalizzazione, dovrebbe avvalersi del contributo fornito 
dalle petizioni dei cittadini e delle organizzazioni della società civile; sostiene che la 
partecipazione dei cittadini sia fondamentale in ambiti strategici quali i diritti 
fondamentali, il rispetto dello Stato di diritto e la lotta contro qualsiasi forma di 
discriminazione;

13. invita la Commissione a cogliere l'opportunità offerta dal rinnovamento e dalla maggiore 
efficacia del programma "Legiferare meglio" per sostenere la governance dell'UE, 
migliorare il processo legislativo, rispondere più efficacemente alle preoccupazioni dei 
cittadini e migliorare la comunicazione e le consultazioni con le parti interessate, 
rafforzando nel contempo la trasparenza;

14. critica l'ipotesi secondo cui l'approccio "one in, one out" sia necessario, in quanto 
rappresenta una valutazione quantitativa della legislazione come un onere a breve termine 
e un costo, piuttosto che concentrarsi in modo oggettivo sulla qualità della 
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regolamentazione e sui suoi meriti, a medio e lungo termine; esprime rammarico per il 
fatto che l'accento posto sulla riduzione degli oneri e dei costi non sia coerente con le 
esigenze e le realtà del processo decisionale dell'UE, possa mettere a repentaglio la 
responsabilità della Commissione di produrre una regolamentazione di qualità, e possa 
creare un effetto controproducente su qualsiasi nuova legislazione ambientale o sociale;

15. sottolinea il ruolo fondamentale svolto dal Parlamento in quanto istituzione che 
rappresenta i cittadini dell'UE, anche nel suo controllo della Commissione e delle altre 
istituzioni per conto dell'opinione pubblica e nella sua cooperazione con esse e nel 
garantire un approccio dal basso verso l'alto per quanto riguarda gli effetti della 
legislazione sui cittadini; ribadisce pertanto l'importanza di salvaguardare il ruolo del 
Parlamento nella valutazione preliminare della legislazione futura, attraverso gli strumenti 
parlamentari esistenti;

16. evidenzia il ruolo di strumenti e istituzioni specifici, quali i poteri di iniziativa 
legislativa del Parlamento, l'iniziativa dei cittadini europei e il Mediatore europeo, per 
migliorare la regolamentazione della Commissione; accoglie con favore il lancio della 
conferenza sul futuro dell'Europa, ma ricorda che essa dovrebbe essere continuamente 
migliorata e dovrebbe consentire ai cittadini di comunicare l'effettivo impatto della 
legislazione dell'UE a livello nazionale, locale e regionale e di proporre suggerimenti 
sulle modalità per legiferare meglio; sottolinea che la Conferenza dovrebbe agevolare il 
processo di partecipazione pubblica per migliorare l'attività di tutte le istituzioni 
dell'UE; osserva che la Commissione dovrebbe concentrarsi sul rendere gli strumenti di 
partecipazione esistenti più efficienti per consentire ai cittadini di accedere e partecipare 
direttamente all'elaborazione delle politiche dell'UE al fine di esercitare i loro diritti 
fondamentali; insiste sul fatto che la Commissione dovrebbe cercare il parere dei 
cittadini e, soprattutto, tenere conto delle loro opinioni.
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